
Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Sociale, Politiche Abitative, Politiche Familiari e a Sostegno degli Anziani, Città Sane, Integrazione e Inclusione
Sociale, Immigrazione, Coesione Sociale, Sanità, Salute, Politiche del Lavoro e dell’Occupazione, Rapporti con

le Organizzazioni Sindacali.

Seduta del 25 giugno 2025

Verbale n. 10 della Commissione VI

L'anno 2025, il giorno 25 giugno alle ore 16:00, regolarmente convocata con lettera d'invito prot. n. 332056
del  17.06.25 dalla Vicepresidente della VI Commissione, si è riunita presso la Sala Marzolo Scimeni di
Palazzo Moroni, la VI Commissione.
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
 BRUNI Federica V. Presidente  P MENEGHINI Davide Capogruppo P
 MOSCO Eleonora V. Presidente A BARZON Anna Componente P
 BERNO Gianni Capogruppo P LONARDI Ubaldo Capogruppo A
CACCIAVILLANI Bruno Capogruppo A MONETA Roberto Carlo Capogruppo A

NALIN MARTA
Capogruppo

A
CONCOLATO Marco 
detto Mac

Componente
P

SCARSO MERI Capogruppo P TOGNON Alessandro* Componente AG

FORESTA Antonio Capogruppo A  TIBERIO Ivo Componente A

CAVATTON MATTEO
Capogruppo

P COPPO Caterina*
Consigliere

P

TARZIA LUIGI Capogruppo P

*Tognon delega Coppo

In rappresentanza  dell’Amministrazione  sono  presenti  l’Assessora  Margherita  Colonnello,  la  Capo del
Gabinetto del Sindaco dott.ssa Fiorita Luciano  e il  funzionario del Settore Gabinetto del Sindaco dott.
Corrado Zampieri. 

Segretaria presente e verbalizzante: Lucia Paganin

Alle ore 16:15 la Vice presidente della Commissione VI, constatata la presenza del numero legale, dichiara
aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

1. Esame della proposta di deliberazione della giunta comunale n. 2025/0326 del 10/06/2025 avente
ad  oggetto:  “Modifica  del  regolamento  della  Commissione  per  la  rappresentanza  delle  persone
padovane con cittadinanza straniera”

2. varie ed eventuali

Presidente
Federica Bruni  

Introduce l’argomento all’o.d.g. e dà la parola all’Assessora Colonnello

Assessora Colonnello Afferma  che  per  integrazioni  e  modifiche  si  mette  a  disposizione  della
Commissione anche se in questo caso il  regolamento è stato molto studiato
dalla Commissione Stranieri che ci teneva tanto a modificare il Regolamento in
vista  delle  elezioni della Commissione che sarà rieletta il prossimo anno..
E’  stato  fatto  un  adeguamento  tecnico  e  di  linguaggio  mentre  per  quanto
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riguarda le modifiche: 

1)  si  propone  di  modificare  l’obbligatorietà  di  istituire  le  sottocommissioni
tematiche in possibilità cosi’ come quella del ricevimento settimanale. Rimane la
possibilità che nelle sottocommissioni vi siano persone diverse da quelle elette;

Le  seguenti  altre  modifiche  proposte  sono  state  dettate  dall’esperienza
maturata: 

2) si propongono riunioni on line: molti componenti in questi anni tornavano nel
loro paese d’origine: per alcuni diventa difficile giustificare la propria assenza via
mail  perché  si  cambia  totalmente  il  fuso  orario  oppure  volevano  proprio
partecipare ma non hanno potuto;
3) si  propone che chi diventa membro della commissione senza cittadinanza
rimanga  tali  anche  una  volta  acquisita  la  cittadinanza:  all’interno  della
commissione c’erano persone molto attive e il fatto che nel frattempo abbiano
acquisito  la  cittadinanza,  non  deve  significare  che  smettano  di  essere  un
riferimento per la loro comunità;
4) si intende passare, anziché da  un minimo di 13 ad un massimo di 25, da un
minimo di 9 ad un massimo di 19 per poter raggiungere il numero legale ad ogni
seduta : questo può’ far si che vengano elette le persone più motivate, ci sono
state persone all’interno della commissione molto attive, altre, invece, perché
magari non abbastanza integrate nella comunità, dopo le prime sedute non si
sono presentate.

Concolato In base a cosa è individuata la percentuale minimo del 25% , che non è stata 
oggetto di modifica,  per il genere meno rappresentato all’interno della lista?

Assessora Colonnello Risponde che il meccanismo del doppio voto è sempre stato rispettato, quello
della  partecipazione delle  donne effettivamente è un tema che  non è stato
sollevato  -   eventualmente  si  impegna  eventualmente  a  presentare  un
autoemendamento  in  sede  di  C.C.  -   si  è  comunque  riusciti  ad  avere  una
Presidente donna, come anche la Vice Presidente che subentrerà a settembre e
nel  funzionamento  della  commissione  non  ha  notato  pregiudizi  nei  confronti
delle  donne,  è  pur  vero  che  alcune  comunità  non  individuano  nelle  donne
esperienze di leadership, questo va cambiato culturalmente.

Scarso Forse quella percentuale del 25% è pensata come clausola di salvaguardia per
non andare sotto; si può’ anche pensare, in base all’esperienza, se toglierla o
aumentarla.
Chiede se alcune modifiche possono già essere applicate fin da ora, prima delle
elezioni delle nuova commissione, ad esempio la partecipazione on line.

Dott. Zampieri Risponde che fin da oggi  è stata data la possibilità di riunioni con il sistema
misto, sia in presenza che on line.

Barzon Anche la non obbligatorietà delle sottocommissioni può’ essere applicata fin da
ora? 

Dott. Zampieri Risponde che su questo bisogna fare una valutazione amministrativa.

Colonnello Afferma  che  si  potrebbe  proporre  un  emendamento  per  cui  anche  le
sottocommissioni possono riunirsi on line.

Barzon Per quanto riguarda i titoli  delle sottocommissioni , possiamo dare indicazioni
precise su quali istituire?

Assessora Colonnello Risponde che il nuovo articolo lascia delle libertà, pur dando delle indicazioni in
merito agli ambiti di competenza ma solo a titolo esemplificativo e non esaustivo.
Sull’applicabilità  delle  modifiche  fin  da  ora,  ci  potrebbero  essere  disposizioni
transitorie.

Vice Presidente 
Federica Bruni

Anche se esula dall’argomentazione stretta della commissione   gli interessa  il
discorso della commissione come trait d’union con  le comunità d’appartenenza.
Chiede se, come avvenuto con la questione dei rider, ci sono altri esempi  in cui
membri della commissione si  sono fatti parte attiva con la propria comunità per
facilitare  o  risolvere  qualche  problema  o  passare  qualche  messaggio
importante.

Assessora Colonnello Risponde portando l’esempio di quello che è accaduto l’ultimo mese: Padova è
risultata  vincitrice  di  un  bando  sulle  operatici  domestiche  e  grazie  alla
commissione stranieri si è riusciti a far arrivare lil messaggio  in modo capillare.
Altro  esempio  è  quello  dell’Assessora  Benciolini  che  ha  potuto  beneficiare
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grazie alla commissione del contatto con la comunità nigeriana per un utilizzo
consono  della  casa  pubblica.  Ma  l’esempio  vale  anche  al  contrario,  come
l’insistenza ad esempio della comunità indiana sull’assenza di attività sportive
adatte a loro. 
Cosi’ come è complessa la questione dei luoghi di culto nel nostro territorio: la
Regione ha  dato regole  rigide ma non  per  questo   le  persone smettono  di
ritrovarsi  per  pregare  spesso  in  condizioni  di  non  completa  legalità:  la
commissione svolge un ruolo importante nello spiegare alla comunità cosa non
possono fare. 

Vice Presidente 
Federica Bruni

Non essendovi altri argomenti all’o.d.g., ringrazia i presenti e chiude la seduta
alle h. 16.49.

Assessora Colonnello Proverà allora a capire la percentuale del 25%, le disposizioni transitorie e le
modalità di partecipazione  delle sottocommissioni.

LA VICE PRESIDENTE DELLA VI COMMISSIONE

Federica Bruni

La Segretaria verbalizzante
         Lucia Paganin  
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